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Un brusco risveglio per il quartiere del 
Tridente che ieri mattina si è ritrovato 
immerso nel fumo proveniente dal Bar 
Terrazza, sito in mezzo alla piazzetta. 
Le fiamme sono scaturite all’interno 
del locale ma la coltre bianca è fuoriu-
scita da porte e finestre, svegliando i 
residenti. A bruciare sono stati, in par-
ticolare, il bancone e il frigo, ma i danni 
- in particolare da fumo - hanno coin-
volto tutta la sala principale. Fortuna-
tamente non è stata coinvolta l’intera 
struttura e non sono stati registrati fe-
riti: l’incendio infatti è stato circoscrit-
to nel minor tempo possibile. 

L’allarme è stato lanciato dagli abi-
tanti della zona intorno alle 8.30 di ieri. 
Subito sul posto si è portata una squa-
dra del corpo permanente dei vigili del 
fuoco di Trento per estinguere il rogo. 
Le operazioni si sono rivelate comples-
se: a prendere fuoco, oltre ad alcune 
attrezzature, anche la pedana in legno 
posta sotto il bancone, poi smontata 
per riuscire a domare l’incendio, e par-
te  del  circuito  elettrico.  Saltando la  
corrente nel locale, quindi, le tapparel-
le provviste di motore elettrico risulta-
vano bloccate e questo ha complicato 
le cose, non permettendo di poter ven-
tilare lo spazio nell’immediato.

Dopo aver spento il rogo, è stata ef-
fettuata la bonifica. I tecnici hanno pro-
ceduto ai sopralluoghi per cercare di 

ricostruire la dinamica, ancora in fase 
di accertamento. Stando alle prime ipo-
tesi, però, le prime scintille potrebbe-
ro aver avuto origine da un cestino di 
rifiuti posto sotto il bancone. Da lì poi 
le fiamme si sono estese alla zona del 
bancone del bar. Per motivi di sicurez-
za, l’area è stata interdetta. Presenti 
anche gli agenti della Questura del ca-

poluogo per i rilievi del caso, insieme 
ai tecnici di Novareti.

Il locale era già noto alle cronache 
locali per i ripetuti provvedimenti che 
lo avevano colpito, portando a ridurre 
i suoi orari di apertura serale, a causa 
di schiamazzi e disturbo della quiete 
pubblica. Da dicembre del 2024 si era-
no susseguite una serie di ordinanze, a 

firma del sindaco di Trento Franco Ia-
neselli, a seguito delle segnalazioni di 
disordini da parte delle forze dell’ordi-
ne e di problemi di convivenza da par-
te dei residenti del complesso abitati-
vo.

Ieri mattina, i titolari dell’attività do-
vevano riconsegnare le chiavi ai pro-
prietari dell’immobile. Il locale, adibi-

to in questi anni a pubblico esercizio, 
si ritroverà ora a fare i conti con una 
completa ristrutturazione interna: an-
cora da valutare i danni nel comples-
so, ma sicuramente sono ingenti i se-
gni lasciati soprattutto dal fumo. Ad 
essere colpito anche l’impianto elettri-
co. Al momento lo spazio rimane inagi-
bile.

La notizia  circola  da qualche 
giorno:  nella  graduatoria  per  
l’incarico di direttore generale 
dell’Asl Napoli 1 il direttore ge-
nerale del dipartimento alla sa-
lute Antonio D’Urso è ai vertici, 
al secondo posto. C’è dunque 
la possibilità che il presidente 
della Regione De Luca scelga 
proprio lui per la prestigiosa ca-
rica. Ma lo stesso D’Urso sulla 
questione  è  tranciante:  «Non  
ho ricevuto nessuna chiamata. 
E comunque non me ne vado». 

Parole  che  sembrano  dun-
que sgomberare le voci di una 
sua possibile partenza. «Sono 
contento  del  secondo  posto  
nella graduatoria,  ma comun-
que stiamo parlando del nulla 

perché nessuno mi ha chiama-
to».  Anche  l’assessore  Mario  
Tonina, al quale evidentemen-
te qualche voce è arrivata, è sta-
to rassicurato da D’Urso sul fat-
to che  non lascerà  il  diparti-
mento e il Trentino. «Ne abbia-
mo parlato nei giorni scorsi, mi 
ha assicurato che non ha inten-
zione di andarsene», spiega To-
nina. 

Insomma, se in Campania il 
nome di D’Urso circola con for-
za e viene accostato proprio a 
Napoli 1, che viene definita «la 
più ambita delle Asl», dalle Do-
lomiti  arrivano  solamente  
smentite.  Nelle  deliberazioni  
della  Regione  Campania,  con  
l’avviso pubblico di inizio an-

no, poi la nomina della commis-
sione e la convocazione dei can-
didati  a  metà  aprile,  il  nome 
dell’attuale  direttore  “trenti-
no” compare. Ma per ora, come 
assicura il diretto interessato, 
non è arrivata alcuna telefona-
ta. E anche se dovesse arrivare 

la  risposta  sarà  «No,  grazie».  
Nei prossimi giorni verosimil-
mente il presidente De Luca no-
minerà i prescelti, ma tra que-
sti non ci sarà D’Urso. Che, d’al-
tra parte, qui in Trentino,  ha 
parecchio lavoro da fare, a par-
tire dalla trasformazione - sti-
molante e complicata al tempo 
stesso - dell’Azienda Provincia-
le per i Servizi Sanitari (Apss) 
in Azienda Sanitaria Universita-
ria Integrata (Asuit). Anche per 
questo  obiettivo,  in  seguito  
all’addio di Giancarlo Ruscitti, 
la giunta Fugatti a ottobre 2024 
aveva  nominato  D’Urso,  che  
era arrivato dalla Usl Toscana 
Sud-Est  dopo  averla  guidata  
dal 2019.

D’Urso a Napoli: «Non me ne vado»

La Uil trentina interviene segna-
lando  la  crisi  di  organici  nel  
mondo sanitario, ma invita la po-
litica a non strumentalizzare la 
questione: «La persistente crisi 
organica del personale sanita-
rio e assistenziale, che ogni gior-
no si impegna per garantire ser-
vizi essenziali all'interno dell'A-
zienda Sanitaria e nelle struttu-
re residenziali del Trentino, ri-
sulta essere di forte preoccupa-
zione per la UIl.  La situazione 
continua  a  destare  l'interesse  
della politica, ma non vorrem-
mo che i reali problemi vengano 
strumentalizzati  dagli  schiera-
menti politici, distogliendo l'at-
tenzione dalle nostre legittime 
richieste, che mirano unicamen-
te alla tutela di chi rappresentia-
mo nei vari  settori». Parole di 
Walter Largher, segretario pro-
vinciale della Uil del Trentino e 
dei segratari della Uil enti locali 
e sanità Andrea Bassetti e Giu-
seppe Varagone.

«È fondamentale - ricordano - 
mantenere alta l'attenzione sul-

le realtà che, da troppi anni, sot-
tolineiamo in ogni sua forma. Il 
sistema sanitario italiano, già in 
crisi, ha toccato da tempo or-
mai anche il Trentino, che fatica 
a trovare sollievo nonostante le 
promesse pre e post elettorali. 

È  essenziale  stabilire  un  con-
fronto continuo con i rappresen-
tanti sindacali per evitare di per-
dere ulteriore tempo prezioso. 
La mancanza di attrattività del-
le professioni di cura per le gio-
vani generazioni - ricordano - è 
un dato ormai conclamato, co-
me dimostrano i sempre minori 
interessi per le iscrizioni ai cor-
si di formazione di ogni livello. È 
urgente cambiare passo: fino a 
quando potremo continuare a 
fronteggiare  questa  emergen-
za? Ancora, quando si affronte-
rà seriamente il problema?» I se-
gretari Uil dicono di non crede-
re «che la creazione del polo uni-
versitario delle professioni sani-
tarie possa rappresentare la so-
luzione a tutti i mali del sistema. 
Servono scelte politiche razio-
nali e lungimiranti, che superi-
no l'attuale legislatura e punti-
no ad una progettazione struttu-
rale. È necessario istituire tavo-
li di confronto con gli attori del 
sistema sanitario e assistenzia-
le residenziale del Trentino». 

L’allarme ieri mattina intorno alle 8.30 nella piazza del 
Tridente: immediato l’intervento dei vigili del fuoco 
per domare le fiamme. La polizia presente per i rilievi

Il rogo potrebbe essere scaturito da un cestino dei rifiuti
Il locale era noto per le diverse ordinanze che lo avevano 
colpito, a seguito di disturbo della quiete pubblica

Tonina e D’Urso: continueranno a essere loro a guidare la sanità trentina

«Sanità, gravi problemi di organico»
«La giunta provinciale deve provvedere alle 
spese delle Rsa per anziani con grave patolo-
gie  invalidanti».  Lo  chiede,  con  una  lettera  
aperta  all’assessore  provinciale  alla  Salute,  
Mario Tonina, la presidente dell’associazione 
Familiari Rsa Unite, Giordana Gabrielli. 

La presidente dell’associazione ricorda a To-
nina che in provincia di Trento (come ormai 
sovente accade nel resto di Italia) una familia-
re di persona per molti anni residente in Rsa e 
affetta da patologia altamente invalidante, «ha 
fatto ricorso alla Giustizia per avere ricono-
sciuto il diritto di essere rifusa delle spese per 
la retta cosiddetta “alberghiera” sostenute du-
rante i periodi di ricovero in Rsa, in base ai 
principi dettati in primis dall’articolo 32 della 
Costituzione, dalla Legge n. 833/1978 istituen-
te il Servizio Sanitario Nazionale e dall'articolo 
30 della Legge n. 730/1983 che attribuisce a 
carico del fondo sanitario nazionale gli oneri 
delle attività di rilievo sanitario connesse con 
quelle socio-assistenziali». Gabrielli sottolinea 
che dopo un complesso percorso giudiziario, 
la persona ha ottenuto dalla Cassazione un 
verdetto favorevole, in seguito al quale la Cor-
te di Appello dovrà stabilire il “quantum” dovu-
to, essendo ormai assodato il diritto alla rifu-
sione delle spese sostenute. Ma il caso non 
sarà l’unico: «Abbiamo infatti notizia di alme-

no una altra decina di analoghe cause intenta-
te contro diverse strutture presso il Tribunale 
di Trento». Per questo Gabrielli chiede che To-
nina si faccia «parte attiva intervenendo pres-
so la Giunta provinciale provveda in modo au-
tonomo ad adeguare il trattamento economi-
co per i residenti in Rsa con gravi patologie».

Walter Largher, segretario Uil
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Incendio al Bar Terrazza
A fuoco il bancone e il frigo

Ieri mattina 
l’intervento 
del corpo 
permanente 
dei vigili del 
fuoco di Trento 
per estinguere 
le fiamme. In 
supporto sono 
intervenuti 
anche gli 
agenti della 
Questura del 
capoluogo 
insieme ai 
tecnici di 
Novareti per 
ripristinare la 
corrente 
elettrica

Sanità Il direttore del Dipartimento salute è ai vertici della graduatoria campana e De Luca potrebbe chiamarlo

La Uil La denuncia del sindacato: ora la Provincia deve affrontare la questione La richiesta I “Familiari Rsa Unite” chiedono a Tonina aiuti per chi è in casa di riposo

«Pagare le spese di anziani invalidi»

Il manager chiude 
le porte: «Resto in 
Trentino». Tonina: 
«Mi ha assicurato 
che non se ne andrà»
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